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Ormai dopo quasi vent i anni di retorica salvifica delle liberalizzazioni nelle 
Telecomunicazioni,( t rasm issione di dat i in voce- telefonia- , v ideo, internet )  pot rebbe essere il tempo di 
fare un bilancio serio e realist ico e magari prendere qualche decisione paradossalmente innovat iva.  
 
E’ sot to gli occhi di tut t i il fat to che:  
 
1. non si è ravv isato alcun signif icat ivo abbassamento delle tar iffe;   
 
2. non si è ravv isato un significat ivo m iglioram ento del serv izio;   
 
3. non si int ravedono livelli di eccellenza dell'I talia nei serv izi sia a livello quant itat ivo che qualitat ivo che 
sull'innovazione,  r ispet to agli alt r i paesi con livelli di sv iluppo confrontabili;   
 
4. dopo un'iniziale " fuoco di paglia" l'occupazione nel set tore è r itornata ai livelli precedent i,  aumentando 
spropositatam ente la percentuale di lavoro precario;   
 
5. lo stor ico ex monopolista (Telecom )  è ancora t roppo dom inante per favorire un reale, libero e vir tuoso 
m ercato;   
 
6. pur essendo, l'ex Monopolista, chiaram ente dominante, r isult a evidente la sua difficoltà ad essere, per 
lo meno, t rainante per il set tore, v isto l'enorme ammontare del debit o accumulato che ne lim ita 
drammat icam ente gli invest iment i.  
 
 
 
Per r idurre gli sprechi,  ot t im izzando le tante ret i sovrapposte (operatori, Regioni,  Com uni, Aziende 
Municipalizzate, Ent i,  ecc.)  e per  fornire, f inalmente, pari opportunità a tut t i gli operatori del set tore 
sarebbe indispensabile avere UNA RETE unica e pubblica a disposizione di t ut t i, con regole e param et r i di 
indir izzo e cont rollo agganciat i solidamente a concet t i di pari opportunità per tut t i gli operatori ed in 
grado di essere finalm ente la linea ad alta velocità sulla quale far correre un pezzo consistente delle 
possibilit à future di sviluppo del nost ro paese. 
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